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Parte 1 - Protocollo del 25-10-2018 - Statuto completo

 

ALLEGATO “A” 
RACCOLTA N. 668 

STATUTO 
Titolo I 

Denominazione – Sede – Durata – Regime Mutualistico 
Art. 1 

Denominazione e sede 
È costituita una società cooperativa denominata “BOSCO DI SPIRITO SOCIETÀ COOPERATIVA 
AGRICOLA – IMPRESA SOCIALE, in sigla BOSCO DI SPIRITO IMPRESA SOCIALE S.C.A.”. 
La sede legale è fissata nel Comune di Andria. 
Con delibera degli organi competenti, anche in relazione agli scopi che si prefigge di raggiungere, potranno 
essere istituite sedi secondarie, filiali, succursali, agenzie di rappresentanza. 
Alla cooperativa si applicano, in quanto compatibili, e come in seguito specificate, le norme sulla società e re-
sponsabilità limitata, e ciò fin quando la cooperativa si troverà nella situazione prevista dal secondo comma 
dell’art. 2519 c.c.; ove non sussista più detta situazione, l’assemblea dei soci, senza indugio, adeguerà il pre-
sente statuto alle norme della società per azioni in quanto compatibili. 
Si applicano inoltre tutte le leggi speciali sulle cooperative. 

Art. 2 
Durata 

La società cooperativa è contratta fino al 31 gennaio 2050, salvo proroghe od anticipato scioglimento. 
Art. 3 

Regime mutualistico 
La cooperativa, nell’ambito delle proprie attività, intende orientare la gestione sociale al conseguimento dei 
parametri di scambio mutualistico prevalente ai sensi dell’articolo 2512 ss. c.c., per cui è a mutualità prevalen-
te, dovendo rispettare la condizione che la quantità o il valore degli apporti di beni o servizi conferiti dai soci 
è superiore al cinquanta per cento della quantità o del valore totale degli apporti di beni o servizi. 

Titolo II 
Scopo – Oggetto – Esercizio dell’attività 

Art. 4 
Scopo sociale 
La cooperativa ha scopo mutualistico e svolge la propria attività senza fini di speculazione privata. Essa è ret-
ta e disciplinata dai principi della mutualità prevalente ai sensi degli artt. 2512, 2513, 2514, 2515 c.c. avvalen-
dosi, nello svolgimento della propria attività, prevalentemente delle prestazioni lavorative dei soci e si propo-
ne di ottenere, tramite la gestione in forma associata dell’azienda, continuità di occupazione lavorativa e le 
migliori condizioni economiche, sociali e professionali. 
Ai fini del raggiungimento degli scopi sociali e mutualistici, i soci instaurano con la cooperativa un ulteriore 
rapporto di lavoro, in forma subordinata o autonoma, nelle diverse tipologie previste dalla legge, oppure in 
qualsiasi forma con cui contribuire comunque al raggiungimento degli scopi sociali. 
La tipologia dei rapporti che si intendono attuare con i soci lavoratori è disciplinata da un apposito regola-
mento interno ai sensi dell’art. 6 della L. 3 aprile 2001, n. 142. 
La cooperativa può svolgere la propria attività anche con i terzi.  
La cooperativa può aderire a gruppi cooperativi paritetici. 
La Società aderirà ad ente di rappresentanza, assistenza, tutela e revisioni riconosciuta, ed altresì all’Unione 
Nazionale Cooperative Italiane. 

Art. 5 
Oggetto sociale 

In conformità agli interessi e requisiti dei propri soci, l’attività che costituisce l’oggetto sociale è quella di ot-
tenere, mediante la gestione in forma associata della cooperativa, le migliori condizioni retributive, economi-
che, sociali e professionali. 
La cooperativa, con riferimento alle esigenze ed agli interessi dei soci, ha per oggetto l’esercizio esclusivo 
dell’attività di gestione e conduzione di terreni agricoli. 
Nell’ambito di tale attività, la società potrà svolgere operazioni di coltivazione e di allevamento, con partico-
lare riguardo alla cerealicoltura, frutticoltura, viticoltura, olivicoltura, orticoltura, etc., ed all’allevamento di 
bestiame e di tutto quanto direttamente o indirettamente connesso con quanto sopra. 
Essa inoltre potrà effettuare, nel rispetto dei limiti fissati dall’articolo 2135 del codice civile, attività di tra-
sformazione, commercializzazione, manipolazione, conservazione e valorizzazione dei prodotti ottenuti in 
prevalenza dalla coltivazione dei fondi gestiti e dall’allevamento di animali. 
Potrà compiere, altresì, tutte le attività dirette alla fornitura di beni e/o servizi, utilizzando prevalentemente 
strutture o risorse impiegate normalmente nella propria azienda per l’attività agricola, ivi comprese la valoriz-
zazione del territorio e del patrimonio rurale e forestale, ovvero di ricezione ed ospitalità come definite dalla 
legge. 
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Per il raggiungimento dei predetti scopi la società potrà acquisire, a qualunque titolo, fondi rustici o altre 
strutture di beni, funzionali all’attività esercitata o, nel rispetto di legge, partecipazioni in altre società aventi 
scopo analogo o complementare al proprio. 
La società potrà procedere all’acquisto di immobili in genere, usufruendo delle agevolazioni e benefici previ-
sti dalla normativa vigente nazionale, regionale e comunitaria ed in particolare, e di qualsiasi altra normativa 
presente e futura che preveda agevolazioni, anche di carattere fiscale. 
Per il raggiungimento dello scopo sociale, la società potrà compiere tutte le operazioni mobiliari, immobiliari 
e finanziarie, di credito e bancarie attive e passive strettamente strumentali al conseguimento dell’oggetto so-
ciale, ad eccezione dell’intermediazione dei valori mobiliari e delle altre attività regolate dal d.lgs. 24 febbraio 
1998, n. 58, successive modifiche ed integrazioni. 
La società potrà assumere interessenze e/o partecipazioni in altre società, aventi oggetto analogo ed affine o 
comunque connesso con il proprio. 

Art. 6 
Esercizio dell’attività 

La cooperativa, nello svolgimento della propria attività, si avvarrà, prevalentemente, dell’apporto lavorativo 
dei soci, quindi l’attività prevalente esercitata sarà quella di ottenere, mediante la gestione in forma associata 
della cooperativa, le migliori condizioni retributive, economiche, sociali e professionali. 
Tuttavia potrà svolgere direttamente attività commerciale, sempre rispettando i parametri della mutualità 
prevalente. 

Titolo III 
Soci cooperatori 

Art. 7 
Requisiti dei soci 

Il numero dei soci è variabile ma non può essere inferiore al minimo o superiore al massimo previsti dalla 
legge, nel rispetto degli artt. 2519 e 2522 c.c. 
Possono essere soci cooperatori le persone fisiche appartenenti alle seguenti categorie: 
- soci lavoratori: possono essere soci lavoratori, tutte le persone fisiche aventi capacità di agire, enti o persone 
giuridiche private che abbiano maturato una capacità professionale nei settori di cui all’oggetto della coopera-
tiva e che attivamente possano collaborare al raggiungimento dei fini sociali. 
Possono essere soci anche tecnici, consulenti e/o collaboratori aventi una specifica caratterizzazione profes-
sionale nel numero ritenuto indispensabile per il buon funzionamento della società. 
Ai fini del raggiungimento degli scopi sociali e mutualistici, i soci instaurano con la cooperativa un ulteriore 
rapporto di lavoro, in forma subordinata, nelle diverse tipologie previste dalla legge, o autonoma, oppure in 
qualsiasi altra forma consentita dalla legislazione italiana. 
In considerazione della peculiare posizione giuridica del socio lavoratore, la prestazione di lavoro dello stesso 
ed il relativo trattamento economico e normativo sono disciplinati da apposito regolamento, redatto 
dall’Organo Amministrativo ed approvato dall’assemblea dei soci; 
- soci volontari: prestano la loro attività gratuitamente ed esclusivamente per fini di solidarietà. Il numero dei 
soci volontari non può superare la metà del numero complessivo dei soci. 
Ai soci volontari non si applicano i contratti collettivi e le norme di legge in materia di lavoro subordinato ed 
autonomo, ad eccezione delle norme in materia di assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e le malattie 
professionali. 
Ai soci volontari può essere corrisposto soltanto il rimborso spese effettivamente sostenute e documentate 
sulla base dei parametri stabiliti dalla cooperativa sociale e per la totalità dei soci. 
- soci sovventori (art. 4 L. 31 gennaio 1992, n. 59): 
possono essere soci sovventori le persone giuridiche, gli enti religiosi e gli altri enti pubblici e privati che in 
via strumentale e accessoria siano interessati al conseguimento degli scopi sociali. 
I conferimenti dei soci sovventori possono avere ad oggetto denaro, beni in natura o crediti, e sono rappre-
sentati da quote trasferibili del valore di euro 100,00 (cento virgola zero zero) ciascuna. 
Salvo che sia diversamente disposto dalla decisione dei soci in occasione della emissione dei titoli, le quote 
dei sovventori possono essere sottoscritte e trasferite esclusivamente previo gradimento dell’organo ammini-
strativo. 
In caso di mancato gradimento del soggetto acquirente indicato dal socio che intende trasferire i titoli, gli 
amministratori provvederanno ad indicarne altro gradito e, in mancanza, il socio potrà vendere a chiunque. 
Il socio che intenda trasferire le quote deve comunicare all’organo amministrativo il proposto acquirente e 
l’organo amministrativo deve pronunciarsi entro 60 (sessanta) giorni dal ricevimento della comunicazione. 
L’emissione delle quote destinate ai soci sovventori deve essere disciplinata con decisione dei soci che devo-
no stabilire: 
- l’importo complessivo dell’emissione; 
- l’eventuale esclusione o limitazione, motivata dall’Organo amministrativo, del diritto di opzione dei soci 
cooperatori sulle quote emesse; 
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- il termine minimo di durata del conferimento; 
- i diritti patrimoniali di partecipazione agli utili e gli eventuali privilegi attribuiti alle quote, fermo restando 
che il tasso di remunerazione non può essere maggiorato in misura superiore a 2 (due) punti rispetto al divi-
dendo previsto per i soci ordinari; 
- i diritti patrimoniali in caso di recesso. 
A tutti i detentori delle quote di sovvenzione, ivi compresi i destinatari delle quote che siano anche soci coo-
peratori, spettano da 1 a 5 voti, in relazione all’ammontare dei conferimenti, secondo criteri fissati dalla deci-
sione dei soci al momento dell’emissione. 
I voti attribuiti ai soci sovventori non devono superare il terzo dei voti spettanti a tutti i soci. 
Qualora, per qualunque motivo, si superi tale limite, i voti dei soci sovventori verranno computati applicando 
un coefficiente correttivo determinato dal rapporto tra il numero massimo dei voti ad essi attribuibili per leg-
ge e il numero di voti da essi portati. 
Fatta salva l’eventuale attribuzione di privilegi patrimoniali ai sensi della precedente lettera d), qualora si deb-
ba procedere alla riduzione del capitale sociale a fronte di perdite, queste ultime graveranno anche sul fondo 
costituito mediante i conferimenti dei sovventori in proporzione al rapporto tra questo ed il capitale conferi-
to dai soci ordinari. 
La decisione dei soci stabilisce altresì i compiti che vengono attribuiti all’Organo amministrativo ai fini 
dell’emissione dei titoli. 
Oltre che nei casi previsti dall’art. 2437 c.c., ai soci sovventori il diritto di recesso spetta qualora sia decorso il 
termine minimo di durata del conferimento stabilito dalla decisione dei soci in sede di emissione delle quote a 
norma del precedente articolo. 
Ai soci sovventori non si applicano le disposizioni concernenti i requisiti di ammissione e le cause di incom-
patibilità previste per i soci cooperatori. 
Possono altresì essere soci soggetti diversi dalle persone fisiche, ed in particolare persone giuridiche pubbli-
che o private nel caso in cui la cooperativa sia composta da almeno nove soci. 
Non possono divenire soci quanti esercitano in proprio imprese identiche o affini con quella della cooperati-
va. 
Ogni socio è iscritto in una apposita sezione del libro soci in base alla appartenenza a ciascuna delle categorie 
sopraindicate. 
I regolamenti che disciplinano il rapporto di scambio mutualistico dovranno prevedere il principio della pari-
tà di trattamento tra tutti i soci appartenenti alle medesime categorie. 
Per la disciplina dei diritti dei soci si richiama quanto previsto dall’art. 2476 c.c. 
Categorie speciali di soci 
La Cooperativa potrà istituire una categoria speciale di soci ai sensi dell’art. 2527, terzo comma, c.c., i cui di-
ritti ed obblighi sono disciplinati dal presente articolo. 
Il numero dei soci ammessi alla categoria speciale non potrà in ogni caso superare un terzo del numero totale 
dei soci cooperatori. 
In tale categoria speciale potranno essere ammessi, in ragione dell’interesse al loro inserimento nell’impresa o 
al fine di completare la loro formazione, soggetti in grado di contribuire al raggiungimento degli scopi sociali. 
La durata dell’appartenenza del socio a tale categoria speciale viene fissata dall’organo di amministrazione al 
momento dell’ammissione e comunque per un termine non superiore a cinque anni. 
Il socio appartenente alla categoria speciale ha diritto di voto solo nelle deliberazioni relative all’approvazione 
del bilancio e non può rappresentare altri soci. I voti espressi dai soci appartenenti alla categoria speciale non 
possono in ogni caso superare un decimo dei voti spettanti all’insieme dei soci presenti oppure rappresentati 
in assemblea. I soci appartenenti alla categoria speciale non possono essere eletti nell’organo amministrativo 
della Cooperativa e non godono dei diritti di cui all’art. 2467 commi 2 e 3, c.c. 
Oltre che nei casi previsti dalla legge e dal presente statuto, il socio appartenente alla categoria speciale può 
recedere in qualsiasi momento, salvo l’eventuale risarcimento del danno, con un preavviso di almeno tre me-
si. Il recesso ha effetto tanto con riguardo al rapporto sociale che al rapporto mutualistico, allo spirare del 
suddetto termine. 
Costituiscono cause di esclusione del socio appartenente alla speciale categoria, oltre a quelle individuate per i 
soci cooperatori dall’art. 13 (tredici) del presente statuto: 
a) l’inosservanza dei doveri inerenti alla formazione; 
b) la carente partecipazione alle assemblee sociali ed ai momenti di partecipazione predisposti dalla Coopera-
tiva; 
c) l’inosservanza dei doveri di leale collaborazione con la compagine societaria; 
d) il mancato adeguamento agli standard produttivi; 
e) la mancata richiesta, entro i termini stabiliti, ad essere ammesso a godere dei diritti dei soci cooperatori. 
Verificatasi una causa di esclusione, il socio appartenente alla speciale categoria potrà essere escluso 
dall’organo amministrativo anche prima della scadenza fissata al momento della sua ammissione per il godi-
mento dei diritti pari ai soci ordinari. 
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Qualora intenda essere ammesso a godere dei diritti che spettano ai soci ordinari, il socio appartenente alla 
speciale categoria deve presentare, sei mesi prima della scadenza del predetto periodo, apposita domanda 
all’organo amministrativo che deve verificare la sussistenza dei requisiti richiesti ed il raggiungimento dei ri-
sultati previsti nel percorso formativo. 
La deliberazione di ammissione deve essere comunicata dall’interessato e annotata a cura degli amministratori 
nel libro dei soci. 
In caso di mancato accoglimento, l’organo amministrativo deve, entro 60 (sessanta) giorni dal ricevimento 
della domanda, notificare all’interessato la deliberazione di esclusione. 
Al socio appartenente alla categoria speciale, per quanto non previsto nel presente articolo si applicano le di-
sposizioni previste per i soci cooperatori. 
Il socio appartenente alla categoria speciale ha diritto di partecipare alle assemblee ed esercita il diritto di voto 
solamente in occasione delle assemblee ordinarie convocate per l’approvazione del bilancio. Non può rap-
presentare in assemblea altri soci. 
Il socio appartenente alla categoria speciale non può essere eletto amministratore. 
I soci speciali possono recedere nei casi previsti dalla legge e dall’articolo 12 (dodici) del presente statuto. Il 
recesso ha effetto, per quanto riguarda il rapporto sociale e il rapporto mutualistico, dalla comunicazione del 
provvedimento di accoglimento della domanda. 
I soci speciali possono essere esclusi, anche prima della data di scadenza del periodo di formazione od inse-
rimento, nei casi previsti dalla legge e dall’articolo 13 (tredici) del presente statuto. 
Alla data di scadenza del periodo di formazione od inserimento, che non potrà avere una durata superiore a 
cinque anni, il socio speciale è ammesso a godere i diritti che spettano agli altri soci cooperatori a condizione 
che, come previsto dal regolamento e dalla delibera di ammissione, egli abbia rispettato i doveri inerenti la 
formazione professionale, conseguendo i livelli qualitativi prestabiliti dalla cooperativa, oppure abbia rispetta-
to gli impegni di partecipazione all’attività economica della cooperativa, finalizzati al proprio inserimento 
nell’organizzazione aziendale. In tal caso, l’organo amministrativo deve comunicare la delibera di ammissione 
in qualità di socio ordinario all’interessato, secondo le modalità e con gli effetti previsti dall’articolo 8 (otto). 
In caso di mancato rispetto dei suddetti livelli, l’organo amministrativo può deliberare il provvedimento di 
esclusione nei confronti del socio speciale secondo i termini e le modalità previste dall’articolo 13 (tredici). 
Costituiscono in particolare cause di esclusione del socio appartenente alla speciale categoria, oltre a quelle 
individuate per i soci cooperatori dal citato articolo 13 (tredici) del presente statuto: 
a) l’inosservanza dei doveri inerenti alla formazione; 
b) la carente partecipazione alle assemblee sociali ed ai momenti di partecipazione predisposti dalla Coopera-
tiva. 
c) l’inopportunità sotto il profilo economico, organizzativo e finanziario del suo inserimento nell’impresa. 

Art. 8 
Domanda di ammissione 

Chi intende essere ammesso come socio dovrà presentare all’organo amministrativo e presso la sede sociale 
domanda scritta contenente: 
a) il cognome e nome, luogo e data di nascita, domicilio, cittadinanza, e codice fiscale; 
b) l’indicazione della attività svolta e delle competenze di cui si è in possesso; 
c) l’ammontare delle quote che s’intende sottoscrivere; 
d) la dichiarazione di conoscenza ed integrale accettazione del presente statuto; 
e) l’eventuale categoria di soci a cui chiede di essere iscritto; 
f) l’ammontare della quota che si propone di sottoscrivere. 
Se la richiesta è fatta da una persona giuridica o da società di persone, alla domanda oltre ai documenti sopra 
richiesti, devono essere allegati i seguenti documenti: 
- copia della deliberazione di adesione alla cooperativa dell’organo competente; 
- copia dell’atto costitutivo, dello statuto e dei regolamenti interni; 
- Indicazione della persona designata a rappresentarla. 

Art. 9 
Procedura di ammissione 

L’organo amministrativo delibera in ordine alla domanda con provvedimento di accoglimento che verrà co-
municato all’interessato ed annotato nel libro dei soci, o con provvedimento di rigetto che, motivato, verrà 
comunicato all’interessato entro sessanta giorni dalla relativa delibera. 
In tal caso, l’aspirante socio può, entro sessanta giorni dalla comunicazione, chiedere che sulla domanda di 
ammissione si pronunci l’assemblea dei soci in occasione della sua prima successiva convocazione. 

Art. 10 
Obblighi dei soci cooperatori 

Con l’ammissione in società il socio assume l’obbligo: 
a) di versare, con le modalità e nei termini fissati dall’organo amministrativo: 
- il capitale sottoscritto; 
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- l’eventuale tassa di ammissione, a titolo di rimborso delle spese di istruttoria della domanda di ammissione; 
b) di osservare lo statuto, i regolamenti interni e le deliberazioni; 
c) di partecipare in generale all’attività della cooperativa per tutta la durata della sua permanenza nella stessa; 
d) di concorrere alle spese della cooperativa in rapporto alla quantità e qualità di scambio mutualistico posto 
in essere con la medesima. 
Al nuovo socio, oltre all’importo delle quote sociali sottoscritte, potrà essere richiesto il versamento di una 
tassa di ammissione da determinarsi dall’organo amministrativo, per ciascun esercizio sociale, in misura non 
superiore a cinque volte il valore minimo della quota sociale come determinato nel successivo articolo 17 (di-
ciassette). 
Le somme versate dal nuovo socio a titolo di tassa di ammissione si intendono versate a titolo di indennità 
forfettaria delle spese sostenute dalla cooperativa per la procedura di ammissione e confluiscono pertanto nel 
conto economico dell’esercizio in cui ha avuto inizio il rapporto sociale con il socio nuovo ammesso. 
Il versamento della quota sociale sottoscritta e dell’eventuale tassa di ammissione dovrà essere effettuato in 
un’unica soluzione all’atto dell’ammissione o ratealmente secondo quanto deliberato dall’organo amministra-
tivo. 
La disposizione di cui al comma precedente si applica anche agli aumenti delle quote sociali sottoscritte dai 
soci durante l’esistenza della società. 

Art. 11 
Diritti dei soci cooperatori 

I soci hanno diritto di esaminare il libro dei soci e il libro delle adunanze e delle deliberazione dell’assemblea 
e di ottenerne estratti a proprie spese. 
Tali diritti non spettano ai soci in mora per la mancata esecuzione dei conferimenti o inadempienti rispetto 
alle obbligazioni contratte con la società. 

Art. 12 
Recesso 

Oltre che nei casi previsti dalla legge, può recedere il socio: 
a) che ne faccia richiesta per iscritto in modo autonomo e volontario; 
b) che abbia perduto i requisiti per l’ammissione; 
c) che non si trovi più in grado di partecipare al raggiungimento degli scopi sociali. 
Il recesso non può essere parziale. 
L’organo amministrativo deve esaminarla entro sessanta giorni dalla ricezione per verificare la ricorrenza o 
meno dei motivi che, a norma di legge e del presente statuto, legittimano il recesso. 
Se i presupposti del recesso non sussistono, l’organo amministrativo deve darne immediata comunicazione al 
socio. 
Il socio, entro sessanta giorni dal ricevimento della comunicazione, può proporre opposizione innanzi 
all’autorità giudiziaria. 
Il recesso ha effetto, per quanto riguarda il rapporto sociale e il rapporto di scambio mutualistico, dalla co-
municazione del provvedimento di accoglimento della domanda. 

Art. 13 
Esclusione 

L’esclusione del socio è deliberata pronunciata dall’organo amministrativo: 
- nel caso dell’art. 2531 c.c.; 
- per gravi inadempienze delle obbligazioni che derivano dalla legge, dal contratto sociale, dal regolamento o 
dal rapporto mutualistico; 
- per mancanza o perdita dei requisiti previsti per la partecipazione alla società; 
- nel caso dell’art. 2286 c.c.; 
- nel caso di cui all’articolo 2288, primo comma, c.c.; 
- nel caso in cui il socio svolga attività in concorrenza con la società; 
- nel caso, in qualunque modo, danneggi moralmente o materialmente la società o fomenti dissidi fra i soci. 
Contro la deliberazione di esclusione il socio, entro sessanta giorni dalla comunicazione, può proporre oppo-
sizione davanti alle autorità giudiziarie. 

Art. 14 
Provvedimenti in caso di recesso ed esclusione 

Salvo diversa e motivata decisione dell’organo amministrativo, alla deliberazione di recesso o di esclusione 
del socio cooperatore consegue la risoluzione dell’ulteriore rapporto. 
In caso di recesso, l’ulteriore rapporto di scambio mutualistico, si risolverà alla data di delibera dell’organo 
amministrativo con cui si constatano i legittimi motivi del recesso. 
In caso di esclusione, l’ulteriore rapporto di scambio, si risolverà a far data dalla comunicazione del provve-
dimento di esclusione. 

Art. 15 
Diritti conseguenti al recesso o all’esclusione 
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I soci receduti od esclusi e gli eredi del socio defunto hanno soltanto il diritto alla liquidazione della quota da 
essi effettivamente versata o eventualmente rivalutata. 
La liquidazione – eventualmente ridotta in proporzione alle perdite imputabili al capitale – avrà luogo sulla 
base del bilancio dell’esercizio nel quale si è verificato lo scioglimento del rapporto sociale. 
La liquidazione non comprende il rimborso del sovrapprezzo ed eventualmente della tassa di ingresso stabili-
ta dall’organo amministrativo. 

Art. 16 
Morte del socio 

In caso di morte, gli eredi del socio defunto hanno diritto di subentrare nella qualità di socio, a condizione 
che posseggano i requisiti previsti per l’ammissione; l’accertamento di tali requisiti è effettuato con delibera 
dell’organo amministrativo. 
Qualora gli eredi non possano subentrare per carenza dei requisiti o non intendano esercitare il diritto di su-
bingresso, conseguono il diritto alla liquidazione della quota effettivamente versata ed eventualmente rivalu-
tata, nella misura e con le modalità di cui al precedente articolo. 
Titolo IV 
Patrimonio sociale, ristorni, bilancio e riparto degli utili 

Art. 17 
Patrimonio sociale 

Il patrimonio della cooperativa è costituito: 
a) dal capitale sociale, che è variabile ed è formato dai conferimenti effettuati dai soci cooperatori ed è rap-
presentato da quote del valore nominale dal minimo di euro 83,78 (ottantatre virgola settantotto); 
b) dalla riserva legale indivisibile formata con gli utili annuali e con il valore delle quote eventualmente non 
rimborsate ai soci receduti o esclusi ed agli eredi di soci deceduti; 
c) dall’eventuale sovrapprezzo delle quote sociali, formato con le somme versate dai soci; 
d) dalla riserva straordinaria; 
e) da ogni altra riserva costituita dall’assemblea o prevista per legge.  
Per le obbligazioni sociali risponde soltanto la cooperativa con il suo patrimonio e, conseguentemente, i soci 
nel limite delle partecipazioni sottoscritte. 
Le riserve sono indivisibili e, conseguentemente, non possono essere ripartite tra i soci cooperatori durante la 
vita della cooperativa, né all’atto del suo scioglimento. 

Art. 18 
Bilancio di esercizio 

L’esercizio sociale va dal primo gennaio al trentuno dicembre di ogni anno. 
Alla fine di ogni esercizio sociale l’organo amministrativo provvede alla redazione del bilancio in base ai prin-
cipi e alle disposizioni di cui agli artt. 2423 ss. c.c. 
Gli amministratori documentano in nota integrativa le condizioni di prevalenza ai sensi dell’art. 2513 c.c. 
Il bilancio deve essere presentato all’assemblea dei soci per l’approvazione entro centoventi giorni dalla chiu-
sura dell’esercizio sociale ovvero entro centottanta giorni nei casi di cui all’art. 2364 CC. 

Art. 19 
Ristorni 

L’assemblea che approva il bilancio, nel rispetto delle leggi vigenti in materia, può deliberare, su proposta 
dell’organo amministrativo, in favore dei soci cooperatori trattamenti economici ulteriori a titolo di ristorno. 
Il ristorno è ripartito tra i soci cooperatori in proporzione alla qualità e alla quantità degli scambi mutualistici, 
in conformità con i criteri stabiliti dall’apposito regolamento. 
I ristorni saranno evidenziati in bilancio in maniera autonoma e distinta ai sensi dell’articolo 2545-sexies c.c. 
I ristorni possono essere erogati in denaro oppure mediante aumento gratuito del valore delle quote sociali 
sottoscritte e versate. 
Allo stesso modo la suddetta delibera assembleare può operare la ratifica dello stanziamento dei ristorni già 
previsto dagli amministratori. 
Le norme del presente articolo, tuttavia, non si applicano quando la cooperativa, nel rispetto dei criteri stabi-
liti dal regolamento interno, provveda a definire il valore dei prodotti conferiti dai soci cooperatori solo alla 
chiusura dell’esercizio sociale, verificati i ricavi conseguiti e i costi sostenuti. 
In questo caso, il ricavato dalla vendita dei prodotti conferiti dai soci cooperatori, al netto di ogni spesa ed 
onere, sarà distribuito fra i soci medesimi a titolo di prezzo di liquidazione dei prodotti in base alla loro quan-
tità, specie e qualità, secondo modalità e criteri disciplinati dal regolamento interno. 
L’organo amministrativo determinerà il prezzo da riconoscere ai soci cooperatori per il conferimento dei loro 
prodotti sulla base massima della differenza tra i ricavi ed i costi, comprensivi di tutti gli oneri, le spese, gli 
ammortamenti e gli accantonamenti effettuati, secondo modalità e criteri stabiliti dal regolamento interno. 
L’eventuale residuo attivo del conto profitti e perdite, al netto del prezzo di riparto assegnato ai soci coopera-
tori, costituirà l’utile dell’esercizio. 

Richiesta: RNXX6GFMPL2D91023480 del 26/03/2022
Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A.
Statuto aggiornato al 25-10-2018

BOSCO DI SPIRITO SOCIETA' COOPERATIVA AGRICOLA - IMP...
Codice fiscale: 07982190725

        di    7 16



  7 

 

Qualora la cooperativa attuasse l’istituto del ristorno, si dovrà dotare di apposito regolamento da approvare 
dall’assemblea dei soci. 

Art. 20 
Destinazione dell’utile 

L’assemblea che approva il bilancio delibera sulla ripartizione dell’utile netto destinando: 
a) una quota non inferiore al 30% (trenta per cento) alla riserva legale; 
b) una quota ai fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo della cooperazione nella misura e con le 
modalità previste dalla legge, cosi come prescritto dalla L. 59/1992; 
c) un’eventuale quota destinata ai soci cooperatori a titolo di ristorno, nei limiti e secondo le previsioni stabi-
liti dalle leggi vigenti in materia e dal precedente art. 19; 
d) un’eventuale quota, quale dividendo, ragguagliata al capitale effettivamente versato ed eventualmente riva-
lutato da distribuire in misura non superiore all’interesse massimo dei buoni fruttiferi, aumentato di due punti 
e mezzo; 
e) un’eventuale quota ad aumento gratuito del capitale sociale sottoscritto e versato, nei limiti consentiti dalle 
leggi in materia per il mantenimento dei requisiti mutualistici ai fini fiscali; 
f) quanto residua alla riserva straordinaria. 
In ogni caso l’assemblea potrà deliberare, ferme restando le destinazioni obbligatorie per legge ai fini del 
mantenimento dei requisiti mutualistici ai fini fiscali ed in deroga alle disposizioni dei commi precedenti, che 
la totalità degli utili di esercizio sia devoluta a riserve indivisibili. 
È fatto divieto alla cooperativa di distribuire i dividendi in misura superiore all’interesse massimo dei buoni 
postali fruttiferi, aumentato di due punti e mezzo rispetto al capitale effettivamente versato. 
È fatto divieto alla cooperativa di remunerare gli strumenti finanziari offerti ai soci cooperatori in misura su-
periore ai due punti rispetto al limite massimo fissato per i dividendi. 

Art. 21 
Trasferimento delle quote sociali 

Il socio che intende trasferire le proprie quote sociali deve darne comunicazione scritta all’organo ammini-
strativo con lettera raccomandata. 
Il provvedimento che concede o nega l’autorizzazione deve essere comunicato al socio entro sessanta giorni 
dal ricevimento della richiesta. 
Decorso tale termine il socio è libero di trasferire le proprie quote sociali e la cooperativa deve iscrivere nel 
libro dei soci l’acquirente a condizione che abbia i requisiti richiesti per l’ammissione. 
Il provvedimento che nega la socio l’autorizzazione al trasferimento delle partecipazioni deve essere motiva-
to. Contro il diniego il socio può, entro sessanta giorni dal ricevimento della comunicazione, proporre oppo-
sizione all’autorità giudiziaria. 

Titolo V 
Governo della società 

Art. 22 
Sistema di amministrazione e organi sociali 

La cooperativa adotta il sistema di amministrazione tradizionale; conseguentemente gli organi sociali sono: 
a) l’Assemblea dei soci; 
b) l’Amministratore Unico, il Consiglio d’Amministrazione o più Amministratori non costituiti in Consiglio 
d’Amministrazione; 
c) il Collegio dei Sindaci, se nominato. 

Sezione I 
Assemblea 
Art. 23 

Convocazione 
L’assemblea è convocata dall’organo amministrativo mediante avviso contenente l’indicazione delle materie 
da trattare, del luogo dell’adunanza e della data e ora della prima e della seconda convocazione che deve esse-
re fissata almeno 24 (ventiquattro) ore dopo la prima; l’avviso deve essere recapitato ai soci almeno otto 
giorni prima dell’adunanza, nel domicilio risultante dal libro dei soci, con avviso postale o con altro mezzo 
idoneo a garantire la prova dell’avvenuto ricevimento. 
In mancanza delle suddette formalità l’assemblea si reputa validamente costituita quando siano presenti o 
rappresentati tutti i soci con diritto di voto e sono presenti o sono stati informati della riunione tutti gli am-
ministratori e se nominati i componenti il Collegio Sindacale e nessuno si oppone alla trattazione 
dell’argomento. 
L’assemblea ha luogo almeno una volta all’anno entro centoventi giorni ovvero centottanta giorni dalla chiu-
sura dell’esercizio sociale, come previsto nell’art. 18 (diciotto) del presente statuto. 
Essa è chiamata a riunirsi, inoltre, ogni qual volta sia ritenuto necessario dall’organo amministrativo o ne sia 
fatta richiesta per iscritto, contente l’indicazione delle materie da trattare, da tanti soci che esprimano almeno 
un terzo dei voti spettanti ai soci cooperatori. 
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In questi ultimi casi la convocazione deve avere luogo entro trenta giorni dalla data di presentazione della ri-
chiesta stessa. 
Per le decisioni che riguardano: 
- le modifiche all’atto costitutivo e allo statuto sociale; 
- le operazioni che comportano una sostanziale modificazione dell’oggetto sociale o una 
rilevante modificazione dei diritti dei soci; 
- la nomina dei liquidatori e i criteri di svolgimento della liquidazione, 
la deliberazione dell’assemblea deve essere assunta alla presenza di un Notaio. 
L'assemblea ordinaria può riunirsi mediante videoconferenza e/o teleconferenza.  
La condizione essenziale per la validità dell'assemblea in videoconferenza o teleconferenza è che tutti i parte-
cipanti possano essere identificati e sia loro consentito di seguire la discussione, di intervenire in tempo reale 
alla trattazione degli argomenti affrontati e di partecipare alla votazione; verificandosi tali presupposti, l'as-
semblea si considera tenuta nel luogo in cui si trova il Presidente e dove deve pure trovarsi il Segretario della 
riunione, onde consentire la stesura e la sottoscrizione del verbale sul relativo libro.  
Deve essere consentito al Presidente dell’Assemblea, anche a mezzo del proprio ufficio di presidenza, di ac-
certare l’identità e la legittimazione degli intervenuti, regolare lo svolgimento dell’adunanza e proclamare i ri-
sultati della votazione. Al soggetto verbalizzante deve essere consentito di percepire adeguatamente gli eventi 
assembleari oggetto di verbalizzazione. 
Qualora nell'ora prevista per l'inizio dell'assemblea non fosse tecnicamente possibile il collegamento, l'assem-
blea non sarà valida e dovrà essere riconvocata per un data successiva.  
Nel caso in cui, in caso di assemblea per motivi tecnici venisse sospeso il collegamento con uno dei luoghi, la 
riunione verrà dichiarata sospesa dal Presidente dell'assemblea "generale" e saranno considerate valide le de-
liberazioni adottate sino al momento della sospensione.  
In caso di contestazione, potrà essere utilizzata, dal Presidente e dal Segretario dell'assemblea "Generale", 
quale prova della presenza dei soci, dell'andamento della riunione e delle deliberazioni, la registrazione della 
conferenza.  
Qualora per effetto dello sviluppo della tecnologia vi potesse essere la possibilità di utilizzare altre forme di 
convocazione, di riunione e di votazione, le suddette forme potranno essere adottate, per il futuro, con le 
stesse modalità appena citate di conferenza.  
Tali forme dovranno garantire comunque oltre alla possibilità per tutti i soci di ricevere l'avviso di convoca-
zione, il rispetto delle condizioni previste dal presente articolo. 

Art. 24 
Decisioni dei soci riuniti in assemblea 

I soci decidono sulle materie riservate alla loro competenza dalla legge, dal presente statuto, nonché sugli ar-
gomenti che uno o più amministratori o tanti soci che rappresentano almeno un terzo del numero comples-
sivo degli aventi diritto al voto sottopongono alla loro approvazione. 
In ogni caso sono riservate alla competenza dei soci: 
1. l’approvazione del bilancio, la ripartizione del ristorno e la distribuzione degli utili; 
2. la nomina degli amministratori e la struttura dell’organo amministrativo; 
3. la nomina dei sindaci e del presidente del Collegio Sindacale e del revisore; 
4. la decisione di aderire ad un gruppo cooperativo paritetico; 
5. la nomina dei liquidatori e i criteri di svolgimento della liquidazione. 
Le decisioni di competenza dei soci sono assunte mediante deliberazione assembleare, con le modalità previ-
ste dall’articolo 2479-bis c.c. 

Art. 25 
Costituzione dell’assemblea 

L’assemblea è validamente costituita, secondo le disposizioni in materie di s.r.l.: 
- in prima convocazione quando intervengono personalmente o per delega la metà più uno dei voti spettanti 
ai soci; 
- in seconda convocazione, qualunque sia il numero dei voti dei soci intervenuti o rappresentati aventi diritto 
al voto. 
Per la validità delle deliberazioni dell’assemblea, sia in prima come in seconda convocazione, è necessaria la 
maggioranza assoluta dei voti dei soci presenti o rappresentati. 
Tuttavia, l’assemblea convocata per le modificazioni dell’atto costitutivo, sia in prima, sia in seconda convo-
cazione, delibererà validamente con il voto favorevole della maggioranza dei voti spettanti a tutti soci. 

Art. 26 
Diritto di voto e rappresentanza in assemblea 

Nelle assemblee hanno diritto di voto coloro che risultano iscritti nel libro dei soci da almeno novanta giorni 
e che non siano in mora nel pagamento delle quote sociali sottoscritte. 
Ogni socio ha un solo voto qualunque sia il numero delle quote sociali possedute. 
Non è ammesso il voto per corrispondenza e altri mezzi di telecomunicazione. 
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I soci che, per qualsiasi motivo, non possono intervenire personalmente all’assemblea, hanno la facoltà di 
farsi rappresentare, mediante delega scritta, soltanto da un altro socio avente diritto al voto. 
Ad ogni socio non possono essere conferite più di due deleghe. 

Art. 27 
Presidenza dell’assemblea 

L’assemblea è presieduta dall’amministratore unico, dal Presidente del Consiglio d’Amministrazione e, in sua 
assenza, dal Vicepresidente del Consiglio d’Amministrazione o da persona designata dall’assemblea stessa 
con il voto della maggioranza dei presenti. La nomina del segretario, che può essere scelto anche fra i non 
soci, è fatta dall’assemblea con la maggioranza dei voti presenti. 
Il presidente dell’assemblea verifica la regolarità della costituzione, accerta l’identità e la legittimazione dei 
presenti, regola il suo svolgimento ed accerta i risultati delle votazioni. 

Sezione II 
Consiglio d’Amministrazione 

Art. 28 
Amministratori 
La cooperativa è amministrata da: 
- un Amministratore Unico; 
- un Consiglio d’Amministrazione composto da un numero di amministratori variabile da tre a cinque, eletti 
dall’Assemblea ordinaria dei soci, che ne determina di volta in volta il numero; 
- da più amministratori, con firma congiunta o disgiunta, non costituiti in Consiglio d’Amministrazione. 
Gli amministratori devono essere scelti tra i soci cooperatori oppure tra gli elementi tecnici ed amministrativi. 
Gli amministratori restano in carica a tempo indeterminato fino a revoca o dimissioni o per un periodo non 
superiore a tre esercizi, e scadono alla data dell’assemblea convocata per l’approvazione del bilancio relativo 
all’ultimo esercizio della loro carica. Essi possono essere rieletti. 
Il consiglio elegge nel suo seno il Presidente e il Vice-Presidente, se non sono stati nominati dall’assemblea 
contestualmente alla nomina dei consiglieri. 

Art. 29 
Consiglio d’Amministrazione 

Il Consiglio d’Amministrazione è convocato dal Presidente tutte le volte nelle quali vi sia materia su cui deli-
berare oppure quando lo richiedano un terzo degli amministratori. 
La convocazione, recante l’ordine del giorno, la data, il luogo e l’ora della riunione, deve essere spedita a tutti 
gli amministratori, sindaci effettivi e revisore, se nominati, con avviso postale o qualsiasi mezzo idoneo ad as-
sicurare la prova dell’avvenuto ricevimento, almeno tre giorni prima dell’adunanza e, in caso di urgenza, al-
meno un giorno prima. 
Le adunanze del Consiglio d’Amministrazione e le sue deliberazioni sono valide, anche senza comunicazione 
formale, quando intervengono tutti i consiglieri in carica ed i sindaci effettivi, se nominati. 
Per la validità delle deliberazioni del Consiglio d’Amministrazione è necessaria la presenza effettiva della 
maggioranza dei membri in carica; le deliberazioni sono prese con la maggioranza assoluta dei voti dei pre-
senti. In caso di parità dei voti, la proposta si intende respinta. 
È vietato il voto segreto e per rappresentanza. Sono consentite le riunioni a mezzo teleconferenza o altri 
mezzi di comunicazione, con le stesse modalità di cui all’articolo 23 dello statuto e comunque nel rispetto di 
legge. 
Delle deliberazioni della seduta si redige un verbale, firmato dal presidente e dal segretario se nominato, il 
quale deve essere trascritto nel libro delle decisioni degli amministratori. 
Il Consiglio d’Amministrazione ha tutti i poteri per l’amministrazione della cooperativa. 
Il Consiglio d’Amministrazione può affidare specifici incarichi a singoli amministratori o a un comitato ese-
cutivo, delegando loro i necessari poteri e precisando i contenuti, i limiti e le modalità di esercizio della dele-
ga. 
Non possono essere delegati i poteri concernenti le materie indicate dall’articolo 2475, quinto comma, c.c. 
nonché i poteri in materia di ammissione, di recesso ed esclusione dei soci.  
Il Consiglio d’Amministrazione deve inoltre deliberare in forma collegiale, se nominato, nei casi in cui ogget-
to della decisione siano la remunerazione della prestazione mutualistica, il ristorno, il conferimento, la cessio-
ne o l’acquisto di azienda o di ramo d’azienda, la costituzione o assunzione di una partecipazione rilevante in 
altra società.  
Al Consiglio d’Amministrazione spetta, sentito il parere del Collegio Sindacale se nominato, determinare il 
compenso dovuto ai consiglieri che siano investiti di particolari cariche in conformità del presente statuto. 
Il Presidente convoca il Consiglio d’Amministrazione, ne fissa l’ordine del giorno, ne coordina i lavori e 
provvede affinché adeguate informazioni sulle materie iscritte all’ordine del giorno vengano fornite a tutti i 
consiglieri. 
In caso di assenza o di impedimento del Presidente tutte le sue attribuzioni spettano al Vice - Presidente ed ai 
consiglieri delegati, se nominati. 
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Se nel corso dell’esercizio vengono a mancare uno più Amministratori, gli altri provvedono a sostituirli con 
decisione approvata dal Collegio Sindacale se nominato, purché la maggioranza sia sempre costituita da am-
ministratori soci cooperatori nominati dall’assemblea. 
Se viene meno la maggioranza degli amministratori nominati dall’assemblea, quelli rimasti in carica devono 
convocare l’assemblea perché provveda alla sostituzione dei mancanti. 
Gli amministratori così nominati scadono insieme con quelli in carica all’atto della loro nomina. 

Art. 30 
Rappresentanza legale 

L’amministratore unico od il presidente del Consiglio d’Amministrazione hanno la rappresentanza legale del-
la società di fronte a qualunque autorità giudiziaria o amministrativa e di fronte ai terzi, nonché la firma so-
ciale per tutti gli atti amministrativi, sia di ordinaria amministrazione che di straordinaria amministrazione, 
limitatamente agli atti rientranti nell’oggetto sociale. 
L’organo amministrativo può delegare parte dei propri poteri con speciale procura, a dipendenti della società 
o a soggetti terzi. 
Ove vi sia consiglio d’amministrazione, il Presidente previa autorizzazione del consiglio può delegare parte 
dei propri poteri al Vice-Presidente o a un membro del consiglio. 

Sezione III 
Organo di controllo e revisione contabile 

Art. 31 
Organo di controllo 

La società può nominare un organo di controllo, sindaco o revisore o società di revisione. 
La nomina dell’organo di controllo o del revisore è obbligatoria ove si verifichino i presupposti di legge di cui 
al combinato disposto degli artt. 2543, primo comma, e 2477 c.c., indi se la società: 
a) è tenuta alla redazione del bilancio consolidato;  
b) controlla una società obbligata alla revisione legale dei conti (ad esempio in caso di controllo di una 
S.p.A.);  
c) superi due dei seguenti limiti, indicati nell’art. 2435-bis, comma 1, c.c. per la redazione del bilancio in for-
ma abbreviata: 
- attivo dello Stato patrimoniale pari a 4.400.000 (quattromilioniquattrocentomila) euro;  
- ricavi delle vendite e delle prestazioni pari a 8.800.000 (ottomilioniottocentomila) euro;  
- 50 (cinquanta) dipendenti occupati in media durante l’esercizio. 
L’obbligo di nomina dell’organo di controllo o del revisore di cui alla lettera c) del terzo comma cessa se, per 
due esercizi consecutivi, i predetti limiti non vengono superati. 
Nel caso di nomina di un organo di controllo, anche monocratico, si applicano le disposizioni sul Collegio 
Sindacale previste per le società per azioni.  

Art. 32 
Nomina e competenze dell’organo di controllo 

Non può essere nominato alla carica di sindaco e se nominato decade dall’ufficio colui che si trova nelle con-
dizioni previste dall’art. 2399 c.c. 
Il sindaco resta in carica per tre esercizi e scade alla data della decisione dei soci di approvazione del bilancio 
relativo al terzo esercizio della carica. La cessazione per scadenza del termine ha effetto dal momento in cui il 
sindaco è stato sostituito. Il sindaco è rieleggibile. 
Il sindaco può essere revocato solo per giusta causa e con decisione dei soci, da assumersi con la maggioran-
za assoluta del capitale sociale. La decisione di revoca deve essere approvata con decreto dal Tribunale, senti-
to l’interessato. 
Il sindaco ha i doveri ed i poteri di cui agli artt. 2403 e 2403-bis c.c. Qualora la società non sia tenuta alla re-
dazione del bilancio consolidato, il sindaco esercita anche il controllo contabile di cui all’art. 2409-bis c.c.  
Si applicano, inoltre, le disposizioni di cui agli artt. 2406 e 2407 c.c. 
L’organo di controllo deve vigilare sull’osservanza della legge e dello statuto, sul rispetto dei principi di cor-
retta amministrazione e, in particolare, sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile 
adottato dalla società e sul suo concreto funzionamento. 
A tal fine, i sindaci possono in qualsiasi momento procedere, anche individualmente, ad atti di ispezione e di 
controllo, avendo inoltre la facoltà di chiedere agli amministratori notizie, anche con riferimento a società 
controllate, sull’andamento delle operazioni sociali o su determinati affari. 
Possono scambiare informazioni con i corrispondenti organi delle società controllate in merito ai sistemi di 
amministrazione e controllo ed all’andamento generale dell’attività sociale. 
Nell’espletamento di specifiche operazioni di ispezione e di controllo, i sindaci – sotto la propria responsabi-
lità ed a proprie spese – possono avvalersi di propri dipendenti ed ausiliari, i quali tuttavia non debbono tro-
varsi in una delle condizioni di ineleggibilità e decadenza previste dall’art. 2399 c.c. 
L’organo amministrativo può, tuttavia, rifiutare agli ausiliari e ai dipendenti dei sindaci l’accesso a informa-
zioni riservate. 
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L’organo di controllo esercita anche il controllo contabile ai sensi degli articoli 2409-bis ss. c.c., salvo quanto 
previsto al successivo art. 33 (trentatre). 
I sindaci relazionano, in occasione dell’approvazione del bilancio di esercizio, sui criteri seguiti nella gestione 
sociale per il conseguimento dello scopo mutualistico e alla sussistenza del requisito della prevalenza mutuali-
stica. 
La retribuzione annuale del sindaco è determinata dai soci all’atto della nomina per l’intero periodo di durata 
del loro ufficio. 
Il sindaco deve assistere alle adunanze delle assemblee, del consiglio di amministrazione e del comitato esecu-
tivo. 
Ogni socio può denunziare i fatti che ritiene censurabili al sindaco, il quale deve tener conto della denunzia 
nella relazione annuale sul bilancio; se la denunzia è fatta da tanti soci che rappresentino un ventesimo del 
capitale sociale il sindaco deve indagare senza ritardo sui fatti denunziati e presentare le sue conclusioni ed 
eventuali proposte all’assemblea. 

Art. 33 
Revisore legale dei conti 

Qualora – in alternativa alla nomina del Collegio Sindacale e ad esclusione dei casi in cui la nomina di 
quest’ultimo sia obbligatoria – la società nomini per il controllo contabile un revisore esterno, questi deve es-
sere iscritto al Registro dei Revisori Legali dei Conti. 
Si applicano al revisore tutte le norme di legge previste per lo stesso in materia di società per azioni. 
Il revisore o la società di revisione devono essere iscritti nell’apposito Registro dei Revisori Legali dei Conti.  
Il corrispettivo del revisore o della società di revisione è determinato dai soci all’atto della nomina per l’intera 
durata dell’incarico. 
L’incarico ha la durata di tre esercizi, con scadenza alla data della decisione dei soci di approvazione del bi-
lancio relativo al terzo esercizio dell’incarico. 
L’incarico può essere revocato solo per giusta causa e con decisione dei soci, da assumersi con la maggioran-
za assoluta del capitale sociale, sentito il parere del collegio sindacale, se nominato. La decisione di revoca 
deve essere approvata con decreto dal Tribunale, sentito l’interessato. 

Titolo VI 
Scioglimento e liquidazione 

Art. 34 
Scioglimento 

La cooperativa si scioglie per le cause previste dalla legge nonché‚ nei seguenti casi: 
- impossibilità sopravvenuta di conseguire l’oggetto sociale; 
- impossibilità di funzionamento dell’assemblea; 
- per volontà dei soci. 
Nel caso si verifichi una delle suddette cause di scioglimento, l’organo amministrativo darà notizia mediante 
iscrizione di corrispondente dichiarazione presso l’ufficio del registro delle imprese competente. 
Verificata la ricorrenza di una causa di scioglimento della cooperativa o deliberato lo scioglimento della stes-
sa, l’assemblea, con le maggioranze previste per le modificazioni dell’atto costitutivo e dello statuto, dispone 
in merito alla determinazione del numero e dei poteri dei liquidatori, alla nomina degli stessi, al compenso e 
ai criteri di liquidazione. 
L’assemblea dispone inoltre in merito a quanto obbligatorio per legge. 
La società potrà, in qualunque momento, revocare lo stato di liquidazione, occorrendo previa eliminazione 
della causa di scioglimento, con delibera dell’assemblea, assunta con le modalità e le maggioranze previste per 
la modifica dello statuto. 
I soci che non abbiano concorso alle deliberazioni riguardanti la revoca dello stato di liquidazione hanno di-
ritto di recesso. 

Art. 35 
Devoluzione del patrimonio 

In caso di scioglimento della cooperativa, dedotto soltanto il rimborso del capitale sociale versato e dei divi-
denti maturati, vige l’obbligo di devoluzione del patrimonio sociale residuo ai fondi mutualistici per la pro-
mozione e lo sviluppo della cooperazione di cui all’articolo 11 L. 59/1992. 

Titolo VII 
Clausola compromissoria 

Art. 36 
Clausola compromissoria 

Le eventuali controversie che sorgessero fra i soci o fra i soci e la società, anche se promosse da amministra-
tori e sindaco o revisore (se nominati), oppure nei loro confronti e che abbiano per oggetto diritti disponibili 
relativi al rapporto sociale, saranno decise da un collegio arbitrale, composto di tre membri, tutti nominati, 
entro trenta giorni dalla richiesta fatta dalla parte più diligente, dal Presidente dell’Ordine dei Commercialisti 
e Revisori Legali dei Conti di Trani, che provvederà anche a designare il presidente del collegio stesso. Nel 
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caso di mancata nomina nei termini, vi provvederà, su istanza della parte più diligente, il presidente del Tri-
bunale del luogo in cui la società ha la sede legale. 
Il collegio arbitrale deciderà a maggioranza, secondo diritto, entro novanta giorni dalla costituzione, in modo 
irrevocabilmente vincolante per le parti, come arbitro rituale. 
Ai sensi dell’art. 35, ultimo comma, d.lgs. 17 gennaio 2003, n. 5, nel caso di controversie aventi ad oggetto la 
validità di delibere assembleari, agli arbitri compete sempre il potere di disporre, con ordinanza non reclama-
bile, la sospensione dell’efficacia della delibera. 
Si applicano comunque le disposizioni di cui al d.lgs. 17 gennaio 2003, n. 5. 
Il collegio arbitrale stabilirà a chi farà carico o le eventuali modalità di ripartizione del costo dell’arbitrato. 
Le modifiche alla presente clausola compromissoria, devono essere approvate con delibera dei soci con la 
maggioranza di almeno i due terzi dell’intero capitale sociale. I soci assenti o dissenzienti possono, entro i 
successivi novanta giorni, esercitare il diritto di recesso. 

Titolo VIII 
Disposizioni finali 

Art. 37 
Disposizioni finali 

Le clausole mutualistiche previste dall’art. 2514 c.c. per la qualificazione di cooperativa a mutualità prevalen-
te, e contenute nel presente statuto sono inderogabili e devono essere in fatto osservate. 
Per quanto non previsto dal presente statuto valgono le norme del vigente codice civile e delle leggi speciali 
sulla cooperazione. 
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Repertorio n.1135                              Raccolta n.668  

VERBALE DI ASSEMBLEA 

REPUBBLICA ITALIANA 

L'anno duemiladiciotto, il diciotto ottobre. 

    18 OTTOBRE 2018 

Alle ore diciassette e trenta. 

In Andria, nel mio studio alla via XXIV Maggio n. 13. 

Davanti a me dottoressa Silvia Ieva, Notaio in Andria, iscrit-

ta al Collegio Notarile del Distretto di Trani, è presente il 

signor: 

- LANTANO NICOLA, nato a Andria il 28 marzo 1978, domiciliato 

ove appresso per la carica, il quale interviene al presente 

atto per presiedere l’assemblea di cui appresso della società 

“BOSCO DI SPIRITO SOCIETÀ COOPERATIVA AGRICOLA A R.L.”, con 

sede in Andria alla via Salvator Rosa n.9, iscritta nel Regi-

stro delle Imprese presso la C.C.I.A.A. di Bari con numero di 

iscrizione e codice fiscale e partita iva 07982190725, REA BA 

– 595814. 

Detto comparente, della cui identità personale io Notaio sono 

certa, mi dichiara che in questo giorno, ora e luogo trovasi 

riunita in forma totalitaria, l'assemblea dei soci della sud-

detta società per discutere e deliberare sul seguente preven-

tivamente concordato 

ORDINE DEL GIORNO: 

1) Modifica della denominazione sociale da “BOSCO DI SPIRITO 

SOCIETÀ COOPERATIVA AGRICOLA A R.L." a “BOSCO DI SPIRITO SO-

CIETÀ COOPERATIVA AGRICOLA – IMPRESA SOCIALE, in sigla BOSCO 

DI SPIRITO IMPRESA SOCIALE S.C.A.” in funzione dell’acquisto 

della qualifica di impresa sociale; 

e mi richiede di assistere all’assemblea della predetta socie-

tà redigendone verbale. 

Aderendo alla richiesta io Notaio do atto di quanto segue. 

Assume la presidenza dell'assemblea il sopra costituito 

LANTANO NICOLA, in qualità di Presidente del Consiglio di 

Amministrazione, così come previsto dall’art. 27 (ventisette) 

del vigente statuto, il quale 

CONSTATATO: 

- che sono presenti, ai sensi degli articoli n. 25 e 26 dello 

statuto sociale, in proprio o per delega che rimarrà deposita-

ta negli atti della società, i 3 (tre) soci che risultano 

iscritti nel libro soci, nelle persone di: 

-- egli stesso LANTANO NICOLA, innanzi generalizzato; 

-- LANTANO SILVIA CECILIA, nata a Andria il 26 ottobre 1996, 

codice fiscale LNTSVC96R66A285N; 

-- FIORE VINCENZO, nato a Andria il 5 aprile 1995, codice fi-

scale FRIVCN95D05A285E; 

- che tali soci presenti, in proprio o per delega, rappresen-

tano il 100% (cento per cento) dei soci aventi il diritto al 

voto; 

- che dell’organo amministrativo sono: 
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-- LANTANO NICOLA, sopra generalizzato, Presidente del Consi-

glio di Amministrazione: presente; 

-- FIORE VINCENZO, sopra generalizzato, vice presidente del 

Consiglio di Amministrazione: assente giustificato; 

-- LANTANO SILVIA CECILIA, sopra generalizzata, consigliere: 

assente giustificato; 

- che non ci sono sindaci e che i componenti dell’organo amm-

nistrativo oggi assenti sono stati compiutamente informati 

della presente riunione e delle materie da trattarsi; 

– che sarà data agli amministratori assenti tempestiva comuni-

cazione delle deliberazioni assunte; 

- che è accertata l’identità e la legittimazione dei presenti; 

DICHIARA 

valida e idonea l'assemblea per deliberare sul citato ordine 

del giorno. 

Apre quindi la discussione e passa alla trattazione 

dell’argomento. 

Il Presidente illustra le ragioni per cui, in funzione 

dell’acquisto della qualifica di “impresa sociale”, con iscri-

zione nella competente sezione del Registro Imprese, si rende 

necessario modificare la denominazione della società. La coo-

perativa stessa, infatti, ha i restanti requisiti richiesti 

dal D.Lgs. 3 luglio 2017 n. 112 sull’impresa sociale. In par-

ticolare, oltre a non avere scopo di lucro, già esercita in 

via stabile e principale una o più attività di impresa di in-

teresse generale per il perseguimento di finalità civiche, so-

lidaristiche e di utilità sociale. In particolare, 

dell’elencazione contenuta nell’articolo 2 del DLgs 112/2017, 

già esercita le attività previste dalle lettere: 

f) interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio cultu-

rale e del paesaggio, ai sensi del DLgs 42/2004; 

t) agricoltura sociale, ai sensi dell’articolo 2 della Legge 

n. 141, del 18 agosto 2015. 

A proposito di agricoltura sociale, come definita 

dall’articolo 2 comma 1 della L. 141/2015, la cooperativa già 

svolge le attività elencate alla lettera a) del detto art.2 

(consistenti nell’inserimento socio-lavorativo di lavoratori 

con disabilità e di lavoratori svantaggiati e di minori in età 

lavorativa inseriti in progetti di riabilitazione e sostegno 

sociale), ed intende svolgere nel prosieguo anche le attività 

di cui alle lettere b), c) e d) del detto art.2 L.141/2015; 

Pertanto, per ottenere la qualifica di “impresa sociale”, pre-

senti i restanti requisiti di cui al D.Lgs 112/2017, occorre 

modificare la denominazione della società come richiesto 

dall’art. 6 del D.Lgs 112/2017 inserendo l’espressione “impre-

sa sociale”. 

A questo punto l’Assemblea, udite le proposte del Presidente, 

all’unanimità espressa per alzata di mano, 

DELIBERA 

I – in funzione dell’acquisto della qualifica di “Impresa So-
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ciale”, di modificare la denominazione sociale da “BOSCO DI 

SPIRITO SOCIETÀ COOPERATIVA AGRICOLA A R.L." a “BOSCO DI SPI-

RITO SOCIETÀ COOPERATIVA AGRICOLA – IMPRESA SOCIALE, in sigla 

BOSCO DI SPIRITO IMPRESA SOCIALE S.C.A.”. 

L’articolo uno dello statuto risulta pertanto del nuovo se-

guente nuovo tenore: 

<<Art. 1 

Denominazione e sede 

È costituita una società cooperativa denominata “BOSCO DI SPI-

RITO SOCIETÀ COOPERATIVA AGRICOLA – IMPRESA SOCIALE, in sigla 

BOSCO DI SPIRITO IMPRESA SOCIALE S.C.A.”. 

La sede legale è fissata nel Comune di Andria. 

Con delibera degli organi competenti, anche in relazione agli 

scopi che si prefigge di raggiungere, potranno essere istitui-

te sedi secondarie, filiali, succursali, agenzie di rappresen-

tanza. 

Alla cooperativa si applicano, in quanto compatibili, e come 

in seguito specificate, le norme sulla società e responsabili-

tà limitata, e ciò fin quando la cooperativa si troverà nella 

situazione prevista dal secondo comma dell’art. 2519 c.c.; ove 

non sussista più detta situazione, l’assemblea dei soci, senza 

indugio, adeguerà il presente statuto alle norme della società 

per azioni in quanto compatibili. 

Si applicano inoltre tutte le leggi speciali sulle cooperati-

ve.>>. 

A questo punto il Presidente prende atto e dichiara che per 

alzata di mano tutti i soci sono favorevoli al suddetto testo 

di delibera e non ci sono astenuti e contrari. 

A questo punto il Presidente accertati i risultati della vota-

zione li proclama. 

Non essendovi altro da deliberare e nessuno chiedendo la paro-

la, il Presidente consegna a me Notaio il nuovo testo di sta-

tuto sociale che al presente atto si allega sotto la lettera 

“A”, mi dispensa dalla lettura dell’allegato e dichiara sciol-

ta l’assemblea alle ore diciassette e quarantacinque. 

                                         E richiesto io Notaio 

ho ricevuto il presente atto di cui ho dato lettura alla parte 

che lo approva. Scritto da me Notaio in parte a macchina ed in 

parte di mio pugno su un foglio per quattro pagine, si sotto-

scrive alle ore diciotto. 

F.to: Nicola Lantano 

F.to: Silvia Ieva (con sigillo) 
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